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Non ci sono più aggettivi
per descrivere Melania

Gabbiadini. Il capitano
dell’Agsm Verona, bandiera
e anima della squadra alle-
nata da Renato Longega in
cui milita da ben dodici sta-
gioni, ha raggiunto sabato
scorso la ragguardevole cifra
di 200 gol in Serie A. Con la
bellissima rete siglata in ca-
sa contro il Riviera di Roma-
gna, l’attaccante numero 8
ha infatti conquistato, con
talento e fiuto del gol che
non accenna minimamente
a scemare, l’ambito traguar-
do di marcature, la maggior
parte delle quali ottenute
proprio con la maglia giallo-
blù: si ricordano, fra le altre,
ben 36 doppiette, 9 triplette,
accompagnate anche da un
poker e addirittura una cin-
quina, che hanno indubbia-
mente impreziosito questa
meravigliosa cavalcata da
bomber purissimo. E, a ulte-
riore coronamento, è arriva-
to lunedì sera il quarto rico-
noscimento consecutivo, as-

segnato dall’Associazione
Italiana Calciatori, di “Cal-
ciatrice dell’anno”. Insom-
ma, un fine d’anno davvero
positivo per “Mely”, che di
certo non ha intenzione di
fermarsi qua.

– Gabbiadini, in pochi
giorni ha raggiunto due im-
portanti obiettivi: ci rac-
conta questo suo particola-
re momento? 

«Sto effettivamente pro-
vando emozioni importanti.
Già essere riusciti a fare 200
gol è stato per me a dir poco
impressionante. Si tratta di
un traguardo importante,
ottenuto con una squadra di
cui ho sempre ammirato il
gioco e in cui milito da tanti
anni. A questo si aggiunge il
premio di miglior giocatri-
ce, che però devo condivide-
re insieme alle mie compa-
gne di squadra, senza le
quali non sarei mai riuscita
ad ottenerlo».

– A quota 200 in effetti
vengono un po’ i brividi. Ce
n’è qualcuno di questi che

ricorda con maggior piace-
re? 

«Sono così tanti che è dif-
ficile sceglierne uno. Di cer-
to sono stati quasi tutti im-
portanti per me e per la
squadra e anche il più sem-
plice e meno spettacolare, se
vogliamo, ha contribuito al
bene del Verona, tanto
quanto il più difficile da rea-
lizzare».

– Ha ricevuto il premio di
miglior giocatrice insieme a
Luca Toni (eletto tra i mi-
gliori 11 giocatori del cam-
pionato), che milita nell’Hel-
las Verona. Una doppietta
“veronese” che dice molto di
come questa città stia viven-
do il calcio.

«Toni, da quando è arriva-
to, ha dato tantissimo al Ve-
rona. Da parte mia, con do-
dici anni all’attivo in maglia
gialloblù, credo di essere
riuscita a dare il mio contri-
buto. Insomma, direi che si
tratta per la città di una gran
bella soddisfazione».

– Essere una bandiera e il

capitano della squadra rap-
presenta per lei un’impor-
tante responsabilità. Come
la vive?

«Cerco sempre di dare il
meglio, sia a livello persona-
le che di squadra. A volte,
quando la partita è compli-
cata, cerco di dare uno sti-
molo alle mie compagne». 

– Dicono che lei sia un ti-
po di “capitano” che cerca
sempre il dialogo, con arbi-
tro e avversarie, evitando
se possibile lo scontro.

«In effetti sono una perso-
na molto paziente. Preferi-
sco in generale le maniere
dolci, perché penso che tut-
te possano sbagliare, io per
prima. Prediligo, quindi, la
dolcezza alle maniere forti e
cerco di essere sempre gen-
tile con tutti. Durante una
partita ci possono essere an-
che degli scontri piuttosto
duri, ma ciò che succede in
campo rimane e finisce lì».

– Parliamo di questa sta-
gione: finora in campionato
avete fatto percorso netto,

con sei vittorie su sei. Ve
l’aspettavate?

«Sì, era effettivamente nei
piani e ci siamo riuscite: vo-
levamo portarci a casa tutti i
punti disponibili in questa
prima parte del campionato,
dove, a parte il Tavagnacco,
abbiamo comunque incon-
trato tutte squadre di bassa
classifica, per fare il pieno in
vista degli scontri diretti do-
ve sarà senz’altro più diffici-
le vincere sempre».

– Chi vede come princi-
pale avversaria per la con-
quista del titolo finale?

«Direi il Brescia, anche se
ora è attardato di 5 punti ri-
spetto a noi. Si tratta di una
squadra esperta e pericolo-
sa. Poi ci metterei anche il
Mozzanica, che si è rinfor-
zato molto rispetto all’anno
scorso, e infine Firenze, che
è partita male perché inizial-

mente aveva bisogno di
amalgamarsi a livello di
squadra, ma che nelle ulti-
me gare ha fatto vedere il
proprio potenziale». 

– Se dovessimo trovare
un neo a questa prima par-
te di stagione c’è sicura-
mente l’eliminazione dalla
Champions ad opera del
Rosengard e della fuoriclas-
se Marta?

«Avevamo di fronte una
squadra importante, di livel-
lo tecnico molto alto. Il ram-
marico principale è stato
quello di non aver avuto, sia
all’andata sia al ritorno, la
formazione al completo per
potere competere al meglio.
Nel complesso dei 180 mi-
nuti abbiamo comunque da-
to, a tratti, l’impressione di
poter competere a quei livel-
li». 
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